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IL RICATTO DI COLOMBOMartedì 24 febbraio 1998 2 l’Unità

L’annuncio del ministro di Grazia e Giustizia è giunto nel fuoco delle polemiche politiche suscitate dal membro del pool

Flick: indagate su Colombo
Sarà il Csm a decidere se condannare o assolvere il pm dopo la sua clamorosa intervista
Dall’ammonimento alla destituzione le pene previste dall’azione disciplinare

ROMA. Due pagine, pensate e cesel-
latepertuttoilpomeriggiodiieri in-
sieme ad un ristretto gruppo di col-
laboratori, limate fino all’ultimo
minuto per evitare sbavature che
potrebbero rendere il clima ancora
più incandescente. Alla fine Gio-
vanni Maria Flick ha deciso di met-
tere sotto inchiesta Gherardo Co-
lombo per l’intervista rilasciata do-
menicaal«CorrieredellaSera».

Il ministro, si dice in freddo lin-
guaggio burocratico, ha firmato
l’attodi«promovimento»dell’azio-
ne disciplinare nei confronti del
pubblico ministero milanese, in
realtà ha siglato un atto politico do-
vuto dopo il clamore suscitato dal-
l’intervista. Quelle dichiarazioni
sulle riforme figlie del ricatto e sulla
politica,tuttainsiemeedindistinta-
mente, segnatada«opachicompro-
messi», sono state bollate da Flick
come«inammissibili».

QueigiudizisullaBicameraleesul
grado di autonomia dei parlamen-
tari che ne fanno parte, aveva detto
già domenica sera il ministro Guar-
dasigilli, «nulla possono e nulla
debbono avere a che fare con l’atti-
vitàistituzionale»diunprocuratore
digiustizia,tantopiùseesseappaio-
nodiffamantidialtriorganicostitu-
zionali. Per Flick non è in discussio-
nel’autonomiadelgoverno,eanes-
suno è consentito sospettare che
dall’esecutivoarrivinostopadinda-
ginigiudiziarieincorsoosianofrap-
posti ostacoli alla riuscita di inchie-
ste contro personaggi eccellenti. Il
riferimento, implicito ma chiarissi-
mo,èallavicendadellerogatoriein-
ternazionali suicontiesteridegli in-
dagati di Tangentopoli, al centro di
polemicheneigiorniscorsi.

Ora la patata bollente passa al
procuratore generale della Cassa-
zione, Ferdinando Zucconi Galli
Fonseca.All’altomagistratotocche-
rà, secondo le leggi che regolano
l’ordinamento giudiziario, la parte
più delicata della vicenda. Galli
Fonseca, infatti, dovrà stabilire se
rinviare o meno Gherardo Colom-
bo davanti alla commissione disci-
plinare del Consiglio superiore del-
la magistratura, l’organo di autogo-
verno dei giudici che potrà stabilire

se«assolvere»o«condannare»ilpm
milanese. Una pratica lunga, che
può durare anche mesi eprolungar-
si addiritturaoltre l’attualeconsilia-
tura di Palazzo dei Marescialli. Sul
tavolo del pg della Cassazione, tito-
larediunautonomopoteredi inter-
vento disciplinare, anche se Galli
Fonseca fino a ieri sera non aveva
preso alcuna iniziativa, le due pagi-
ne del ministro e una copia dell’in-
tervistaal«Corsera».

Un’inchiesta - come ha detto il
procuratore Borrelli in una dichia-
razione - sulle parole e sulle opinio-
ni, il cui significato vero lo stesso
Colombo potrà chiarire sia davanti
al procuratore generale, che è tenu-

to ad «interrogarlo», sia davanti al
Consiglio superiore della magistra-
tura. In questa fase il pm milanese
potrà chiedere l’assistenza di un
magistrato scelto come «difenso-
re».

Ma ecco cosa rischia Colombo se
la Commissione disciplinare del
Csm stabilirà che le parole del pm
milanese hanno «attentato alla cre-
dibilità del magistrato e leso il pre-
stigio dell’ordine giudiziario». L’ar-
ticolo 18 della legge sull’ordina-
mento giudiziario (la Grandi del
1941) prevede cinquetipidi sanzio-
ni. La più blanda è l’ammonimen-
to, in pratica il «rimprovero» per le
dichiarazioni rilasciate; misura si-

mileèlacensura,chepuòprevedere
anche il trasferimentod’ufficio; poi
c’è la perdita dell’anzianità, fino a
unmassimodidueanni,edinfinela
rimozione e la destituzione, in pra-
tica l’espulsione dall’ordinamento
giudiziario e dai ranghi della magi-
stratura.

L’accusa oggi rivolta a Gherardo
Colombo è simile a quella che circa
un anno fa costò una azione disci-
plinare al pubblico ministero del
pool Francesco Greco. All’epoca a
muovere il ministro furono le paro-
le che Greco pronunciò durante un
convegno parlando di riforma del-
l’articolo 513: «Non piango se un
governodisinistrastafacendoquel-

lo chenemmenoCraxiavevatenta-
to».

Greco è uno dei cento magistrati
nei confronti dei quali Flick ha pro-
mosso l’azione disciplinare, qua-
ranta sono le ispezioni disposte dal
Guardasigilli dell’Ulivo dal suo in-
sediamentofinoadoggi.Mala«pra-
tica»Colombosarà lungaavverte lo
stesso vicepresidente del Consiglio
superiore della magistratura, Carlo
Federico Grosso, che è nel contem-
po presidente della commissione
disciplinare. «Il ministro della Giu-
stizia - ha detto in una dichiarazio-
ne - ha esercitato l’azione discipli-
nare avendo individuato nel conte-
nuto dell’intervista la violazione di

uno dei canonicheegli stessoaveva
dettatoqualchetempofainmateria
di esternazione dei magistrati ai
mass-media». No comment su qua-
le sarà l’atteggiamento di palazzo
deiMarescialli,Grossosièlimitatoa
direche l’iter sarà lungo,eprobabil-
mente si concluderà «quando que-
sto Csm sarà sostituito da quello
successivo». Il vicepresidente del-

l’organo di autogoverno dei magi-
strati ha formulato un augurio:
«Che l’intervistadiColombosia l’e-
spressione personale di un singolo
magistrato - pur noto e autorevole -
e che non venga interpretata come
l’opinionediffusaoaddiritturauffi-
ciale della magistratura italiana».
Rispondendo al procuratore Borrel-
li («finalmente affronteremo da-

vantialCsmilproblemadell’artico-
lo21dellaCostituzionesulla libertà
di pensiero applicata ai magistra-
ti»),Grossohaconfermatochelase-
zione disciplinare si pronuncerà
«sul diritto di manifestare il pensie-
ro dei magistrati», riconosciuto ad
essi come a tutti i cittadini, ma «con
i limiti stabiliti dalla necessità di tu-
telare eventuali interessi contrap-

posti costituzionalmete rilevanti».
Gherardo Colombo, magistrato
che ha indagato sulla P2, sul caso
Sindona esuipiùinquietantimiste-
ri d’Italia ha superato questi limiti?
È questo l’interrogativo che da ieri è
sul tavolo del pg della Cassazione e
cheprestoarriveràalCsm.

Enrico Fierro
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Il 52%
contro
il magistrato

Il 22% degli italiani
condivide le critiche mosse a
Colombo dal mondo politico
e istituzionale; il 40 % le
condivide poco o per nulla, e
il 30 % pensa che nei suoi
confronti occorre un
provvedimento disciplinare.
Sono i risultati di un
sondaggio compiuto da
Datamedia per Radio
Popolare su un campione di
mille elettori. Ecco i risultati
del sondaggio: il 39% non è
al corrente della polemica. Il
43% ritiene che il pool sia
stato intralciato. Il 25%
sostiene invece che non
abbia trovato ostacoli. Il 32
non sa o non risponde.
Quanto alle eventuali azioni
nei confronti del magistrato
dopo l’intervista, il 22%
ritiene che le sue critiche
debbano essere
approfondite e valutate; il
16% dice che il pm dovrebbe
essere aiutato ad andare a
fondo nelle sue inchieste.
Alcuni ritengono che
Colombo e il pool abbiano
travalicato i propri compiti:
secondo il 38% è avvenuto
sempre o spesso, il 9 pensa
che sia avvenuto raramente;
il 14 che non è avvenuto mai.

Il Guardasigilli
Anessunoè
lecito insinuare
chedalgoverno
arrivinostopalle
indagini
giudiziarieo
sianofrapposti
ostacoli all’esito
delle inchieste
condottedalle
Procure

Il ministro di Grazia e Giustizia, Giovanni Maria Flick. Fusco/Ansa

La pm di Mani pulite era a un dibattito col collega inquisito quando è giunta la notizia della decisione di Flick

Boccassini: «Punite anche me»
Colombo: «Non volevo offendere il Parlamento, ma non rinnego nulla» 24POL01AF05
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MILANO. «Io chiedo il rispetto delle
mie idee e sono disposto per questo
ancheafarmicacciaredallamagistra-
tura».È il granfinalediGherardoCo-
lombo, al termine, ieri sera, di un di-
battito programmato da settimane
ma caduto proprio nel giorno più ro-
vente per il pm di Mani Pulite. «Non
pensavo che si sarebbe potuto scate-
narequellochesièscatenato-erasta-
to il prologo di un Colombo dall’aria
stanca-Lamiaèunaopinionecheho
maturato dall’esercizio di 20 anni di
attività investigativa come magistra-
toechehoscrittoanchenelmiolibro
oltre un anno fa. Credevo che queste
mie osservazioni potessero far parte
di un dibattito generale». Poi: «Non
entronelmeritodiquellochehodet-
to nell’intervista. Sono cose dette e
scritte... Quindi quello che stoperdi-
re non è una marcia indietro. Però
nonhointesoaccusarenessunodies-
sere oggetto o soggetto di ricatto. La
mia è una analisi che deriva dalla
convinzione profonda che la man-
canza della scoperta di illeciti abbia
portato per anni all’instaurazione di
un sistema di ricatti, che passa sopra
latestaditutti».Ancora:«L’azionedi-
sciplinare nei mie confronti? «Spero
di cavarmela come in passato, non è
la prima volta che finisco sotto in-
chiesta». Non lo sa, forse, ma pochi
istanti prima la pm Ilda Boccassini,
giunta incompagniadelcollegaPier-
camilloDavigo,avevadetto:«Condi-
vido parola per parola l’intervista di
GherardoColombo,percuimiaspet-
to anche nei miei confronti un prov-
vedimentodisciplinare».

Cosicchéinunasalagremitaall’in-
verosimile, con un tifo da stadio e un
clima da sauna, ecco comparire Co-
lombo, alla faccia di chi si aspettava
che, per ragioni di opportunità, non

si facesse vivo a questo dibattito su
giustizia e Bicamerale organizzato da
MicroMega e Società Civile. Risulta-
to: un pubblico delle grandi occasio-
ni. Mentre il magistrato fa il suo in-
gresso tra gli applausi, le agenzie bat-
tonocheilministrodellaGiustiziaha
disposto l’avvio dell’azione discipli-
nare nei suoi confronti e la notizia
rimbalza nella sala. «Penso che me la
caverò», ribadisce Colombo. «Anche
se questa volta non potrò contare su
un difensore come Elena Paciotti,
perché ora è presidente dell’Anm»,
aggiunge, sorridendo
verso la presidente,
che è tra i relatori e
non gli nasconde le
suecritiche.

Certo, qualche
dubbio sull’opportu-
nità di tornare sull’ar-
gomento Colombo
mostra di averlo. «Io
non so se faccio bene
ofacciomaleadinter-
venire - afferma con
un po’ di sarcasmo -
Dato che sono sotto-
posto a procedimen-
to disciplinare, qualcuno potrebbe
consigliarmi di stare zitto. Gli avvo-
cati spesso consigliano agli indagati
di tacere, perché se parlano quello
che dicono poi può essere usato con-
tro di loro...». Dal pubblico, un grido
di donna: «Solo Berlusconi può stare
zitto!». Ilbrusiodiventaunruggito. Il
pm richiama il pubblico alla necessi-
tàche«ildibattitosiamisurato,chesi
ragioni».«Altrimentinonparlopiù»,
minaccia. Silenzio. «Faccio fatica -
continua Colombo - si tratta di argo-
menti che si possono prestare ad
equivoci». «La mia analisi - spiega -
mi ha solo portato a far osservare, co-

me hanno fatto altri, una mia pro-
fonda convinzione: che la non sco-
pertadegli illecitihaportatoperanni
all’instaurarsi di un sistema di ricatti
che pesa sulla testa di molte persone.
Ricattichepesanoanche,piùomeno
consapevolmente, sulla testa di mol-
ti magistrati». «In Parlamento, nella
Bicamerale, ci sonotantissimeperso-
ne che godono della mia stima, però
la mancanza dichiarezza sugli illeciti
portaaritardi».

Inchesenso?PerColombo, tutto il
codicedi procedura penale «è da rifa-

re». «La giustizia italiana è molto nei
guai. Non penso si possa dire che la
amministriamo quando le sentenze
arrivano dopo anni, decine di anni,
anche se noi chiediamo i rinvii a giu-
dizioneiterminiprevistidallelegge».
«Sì dunque alla riforme - aggiunge il
pm - ma a mio parere è essenziale,
perché la giustizia funzioni, l’indi-
pendenza della magistratura». E, se-
condo il magistrato di Mani Pulite,
alla formale tutela dell’indipenden-
za, nelle riforme costituzionali pro-
postedallaBicamerale - comelanuo-
va figura del procuratore nazionale
disciplinare e la variazione dei mem-

bridelCsmafavoredellacomponen-
te di nomina politica - questa indi-
pendenzanonvienedifattotutelata.

GherardoColomboquindi respin-
ge «alcune insinuazioni» fatte dopo
la pubblicazione della sua intervista.
«Qualcuno ha insinuato che io abbia
parlato sulla base di cose che so e che
tengo nascoste. Ebbene, non è vero,
sarebbe in contraddizione con me
stesso, con la mia storia. Altri hanno
detto che le mie dichiarazioni sono
state una sorta di mio lancio per en-
trare in politica o fare altro... Io inve-
ce voglio continuare a fare il magi-
strato, purché mi sia consentito di
farlobene».Econclude: «Tutti icitta-
dini devono essere garantiti allo stes-
so livello, qualcuno non può essere
piùgarantitodialtri».Ovazione.

C’è un clima di insofferenza verso
la politica, in sala. A fischi ed interru-
zioni da parte del pubblico non sfug-
gono neppure il Verde Alfonso Peco-
raro Scanio e il presidente della com-
missioneGiustiziadellaCameraGiu-
liano Pisapia (Rifondazione). Qual-
cuno rimbrotta persino la presidente
dell’AnmElenaPaciotti. Il dibattitoè
finito.Perilmomento.Intantoilpro-
curatore diMilanoFrancescoSaverio
Borrelli si rifà sentire: «L’azionedisci-
plinare avviata nei confronti di Co-
lombo è finalmente un’occasione
nella quale il Csm potrà affrontare il
problema dei limiti della possibilità
perunmagistratodiesprimerelepro-
prie opinioni, quel diritto alla parola
ealpensierosancitodallaCostituzio-
ne... Midispiace se tuttoquestoacca-
de sulle spallediGherardoColombo,
ma è anche giusto che si faccia chia-
rezza».

Marco Brando

Il pubblico ministero, Ilda
Boccassini durante un’udienza
nel Tribunale di Milano
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L’INCHIESTA Colombo sentito su Pacini Battaglia

A Brescia 6 ore davanti ai colleghi
Il pm testimone nelle indagini per le presunte irregolarità di Antonio Di Pietro.«Non è la

prima volta,
spero
di uscirne
indenne»

MILANO. Giornatapesanteieriper
GherardoColombo,chenel fuoco
delle polemiche, ha dovuto sotto-
porsiancheaseiorediinterrogato-
rioaBrescia, sentitocometesteper
l’inchiesta in cui il suo ex collega
Antonio Di Pietro è accusato di
corruzione. Colombo ha dovuto
far mente locale su fatti che risal-
gono alla primavera del ‘93, aquei
giorni di marzo in cui «Mani puli-
te» firmò la richiesta di arresto del
banchiere Pierfrancesco Pacini
Battaglia. Quell’atto fu sottoscrit-
todatuttoilpool,maagestirequel
personaggio, tanto potente che fu
definito dal gip Italo Ghitti come
«un uomo un gradino sotto a dio»
fu prevalentemente Antonio Di
Pietro.

Secondo i magistrati bresciani,
lasciò la briglia lunga a Pacini Bat-
taglia, consentendogli di confes-
sare fatti che inguaiavano la vec-
chia dirigenza dell’Eni, già brucia-
ta dalle inchieste giudiziarie e di
salvare personaggi come Lorenzo
Necci, che potevano garantire un

futuroancorafloridoallacorruzio-
ne. Fu una scelta? I suoi inquirenti
elencano gli atti mancati, le roga-
torie richieste e alla quali Di Pietro
ha rinunciato, le chiamate di cor-
reità ignorate e sostengono che il
mattatore di Mani pulite si fece
corrompere. Di Pietro ribatte di-
cendocheall’epoca lavoravainun
pool, che le decisioni erano prese
collegialmente e dunque i suoi ex
colleghi o erano complici o erano
fessi.

E questo, ridotto all’osso, è il di-
lemma che ha dovuto chiarire ieri
Colombo: il pool ha condiviso
quelle decisioni o si è fatto abbin-
dolare?Colombo ha già spiegato
in altre circostanze come si lavora-
va in quei mesi, quando da ogni
pentola scoperchiata uscivano i
miasmi della corruzione. Tutto si
poteva prevedere, ma non il fatto
che i magistrati di «Mani pulite»
potesseroessereaccusatidiaver le-
sinato arresti e avvisi di garanzia.
Certo, dopo le indagini della Spe-
zia, che hanno rivelato che effetti-

vamente Pacini Battaglia era riu-
scito a ritagliarsi ampi margini di
impunità e di manovra, a Milano
hanno dovuto correre ai ripari. Il
pmFrancescoGreco(sentitoaBre-
scia la scorsasettimanaperaltresei
ore) sièaffrettatoafarelerogatorie
che Di Pietro aveva dimenticato e
proprio in questi giorni il pm Pao-
lo Ielo ha riaperto un filone di in-
chiestacheToninoavevatrascura-
to:unodeitanticapitolidell’affare
dell’Alta velocità. Gli indagati,
guardacaso, sonoPaciniBattaglia,
Necciealtrevecchieconoscenzedi
Tangentopoli. Due tesi si contrap-
pongono: per la procura bresciana
l’expmtrascuròvolutamenteque-
ste indagini epoipresentò il conto
a Pacini Battaglia. Per la procura
milanese, Di Pietro, al pari di tutto
il pool, fece ciò che era umana-
mente possibile per fronteggiare
l’enormemoledi lavoro.Macome
sostieneColombo,nontutta l’ille-
galità è venuta alla luce e chi ha
scheletri nell’armadio può utiliz-
zarlicomearmadiricatto.


